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INTEGRALISMO E TRIONFALISMO DELLA CHIESA

Schema:


A
- premesse
B
- definizione di integralismo

C
- che cos’è la verità ? E’ possibile conoscerla?

D
- in che senso la Chiesa è integralista

Risposta

E
- in che senso la Chiesa è trionfalista



alcuni esempi

F
- conclusione

__________________________

A
PREMESSA

1° Il presente studio era stato preparato una decina di anni fa; tuttavia non è stato mai pubblicato in quanto mi sembrava troppo duro e contestatore e non volevo dare un’immagine parziale o negativa della Chiesa Istituzione.

Ora, rileggendo tutto, mi sembra che possa comunque “passare”.
2° - Definire la Chiesa integralista e trionfalista è una pesante accusa, perché, se risultasse veritiera, la Chiesa si porrebbe su una posizione di totale difformità, agli antipodi del Vangelo stesso, da cui prende origine e di cui è al servizio.

3° - Come mai solo in questi anni si rivolge questo appunto alla Chiesa, dal momento che, dal Medioevo in poi,  l’integralismo e il trionfalismo sono stati la condotta normale e prassi della Chiesa ?  


In seguito:

- al diffondersi della cultura tra le masse popolari, 

- alla sviluppata capacità critica diffusa dai mass media, 

- all’apertura iniziata con il Concilio Vaticano II, 

- a una presa di coscienza della comunità cristiana più adulta e pur tuttavia poco coinvolta….

Oggi più di ieri si avverte forte il disagio di una Chiesa che si presenta ancora “integralista e trionfalista” e non intende svestirsi di questi panni regali che non le si addicono.

B
DEFINIZIONE di INTEGRALISMO

- INTEGRALISTA

 è la persona che afferma di essere la sola a posseder tutta la verità;

e pertanto

pretende di poter fare da maestro a tutti, senza aver bisogno di imparare nulla da nessuno.


Es. La Chiesa Cattolica ha sempre rifiutato (fino a qualche decennio fa) di inviare suoi delegati, rappresentanti ufficiali, alle Assemblee Conciliari delle Chiesa Protestanti oppure Ortodosse, per la semplice e sufficiente motivazione che “La Chiesa cattolica non aveva nulla da imparare, possedendo già tutta la verità”.

- Dopo il Concilio Vaticano II questo tipo di atteggiamento è cambiato;

perché Papa Giovanni XXIII diceva due cose, a questo proposito:

1° che ci sono “parti di verità” anche nelle situazioni e nelle religioni  e culture più sbagliate.

2° che le cose che ci uniscono alle altre Istituzioni sociali, alle correnti di pensiero, alle Chiese sorelle Protestanti e Ortodosse, sono più di quelle che ci dividono. 

C
CHE COS’E’ LA VERITA’

In risposta ad una Chiesa integralista

1° Oggi le grandi correnti del pensiero filosofico e sociale, quali il soggettivismo, il positivismo, lo storicismo, hanno diffuso la convinzione che non ci sia una verità assoluta.

- Il soggettivismo è una corrente filosofica che pone nel “soggetto”, nella singola persona, ogni criterio di verità e di bene. 

Ogni uomo si crea la sua verità e i suoi valori da seguire.

- il positivismo invece è una dottrina filosofica che pone i dati scientifici (le scoperte, gli studi, le ricerche …) come unico fondamento della conoscenza e della verità.

E’ vero, dunque, valido e da seguire, solo ciò che si riesce a provare in laboratorio, come risultato di ricerche. 

- Lo storicismo è una linea dottrinale e di pensiero che ritiene ogni affermazione, ogni pronunciamento dell’autorità politica o religiosa, come il risultato e la manifestazione della cultura umana legata al momento storico in cui viene formulata o sviluppata.

In altre parole: non esiste la verità assoluta, ma ogni verità è contingente; è valida in quel preciso momento storico e culturale. 

Questo vale pure per i pronunciamenti “infallibili” della Chiesa.

Quindi ogni verità cambia con le persone, con i tempi e con i luoghi.

2° Queste correnti di pensiero hanno diffuso la convinzione che non c’è una verità oggettiva, universalmente valida, perché:


a 
l’intelligenza umana non può conoscere la verità “in sé”, ma solo “un’idea” che essa si forma della realtà. 


b 
l’uomo può conoscere solo ciò che è percepibile con i sensi; quindi non le verità spirituali, filosofiche, religiose, ecc…


c
 Ogni verità è sempre una verità storica e muta con il mutare delle situazioni.
Quindi: non esistono “verità” e neppure “errori” ma tutto è “opinabile”, discutibile, incerto… e tutto ha uguale diritto di cittadinanza.

3° Secondo un’altra corrente di pensiero moderno, la verità non la si possiede, ma la si cerca, senza mai trovarla.

Quindi dire che si possiede la verità è un’affermazione ingenua, segno di una pretesa assurda e orgogliosa, non critica.

4° Inoltre affermare di possedere la verità, significa affermare che tutti gli altri, che non la pensano come te, sono nell’errore.

Questo tipo di atteggiamento non favorisce certamente il dialogo. Se tu affermi di avere già la verità in tasca, come posso mettermi in dialogo con te per cercarla ?

D
 IN CHE SENSO LA CHIESA E’ INTEGRALISTA

1° -  Da quanto detto sopra nasce l’accusa di “integralismo” per la Chiesa Cattolica, perché afferma di possedere tutta la verità e di essere la sola a possederla.


RISPOSTA

- Oggi la Chiesa si è fatto più cauta; sa di non avere tutta la verità e tutta Lei sola.

In pratica tuttavia si comporta come se solo Lei avesse tutta la Verità.

Es. i documenti pontifici, i pronunciamenti in materia di fede e di morale sono considerati e vengono passati per “infallibili” (così si comportava Papa Woytjla e quando era malato gli ultimi anni, i cardinali suoi collaboratori... una aberrazione teologica e storica...)
- La Verità è Dio.

La Chiesa può dire di possedere o conoscere tutta la Verità, tutto Dio?

Certamente no !

Le altre religioni sono tutte e completamente sbagliate ?

Non hanno nulla di buono, di vero, di Dio?

Es. Nel Concilio Vaticano II, per l’influsso delle Chiese Protestanti, si è scoperta e si è dato spazio alla Parola di Dio nella Liturgia; 
prima del Concilio l’attenzione verso la Bibbia era molto modesta, pressochè nulla...

Un altro esempio di scoperta di verità al di fuori della Chiesa, si è avuto sempre nel Concilio, quando la Chiesa ha cominciato a parlare di se stessa non più come “società perfetta” ma come “Comunità”, come “Popolo di Dio in cammino”; termini propri del mondo protestante... Se la  Chiesa ammette di essere in cammino, è segno che non è ancora arrivata alla meta, a Dio, alla verità...

Queste due piccole (grandi) “verità” le annunciava con forza principalmente la Chiesa Protestante; e ora la Chiesa Cattolica finalmente le ha fatte proprie.

Quindi la Chiesa Cattolica non può permettersi di essere integralista; deve piuttosto guardare alle religioni in genere e al mondo, come interlocutori degni di attenzione, portatori di parti di verità, come appunto lo è la Chiesa stessa.
2° - D’altra parte questa “sicurezza della Verità” che la Chiesa cattolica afferma di possedere, anche se non è così, non è una sua conquista, ma gli viene da Dio, dalla Rivelazione (che in questo momento accettiamo come dimostrata).


Pertanto:

- la Verità non è patrimonio o monopolio della Chiesa,

- non è la Chiesa a possedere la Verità, 

ma è posseduta dalla Verità,

- la Chiesa è discepola della Verità, è sempre in ascolto

- la Chiesa è “sotto” la Verità, non “sopra”.

- “prima” c’è la Verità e “dopo” la Chiesa.

- la Chiesa è depositaria, custode, annunciatrice umile di una Verità che non possiede e che non è sua; e che altri condividono. 


DOMANDA:

3° - Se la Chiesa è “depositaria” e “custode” della Verità, ha diritto e il dovere di condannare l’errore e le dottrine contrarie a questa Verità ?


RISPOSTA

- In teoria “Sì”, se la Verità e l’errore li percepissimo sempre chiari e nitidi; mentre nella realtà le cose non stanno così.

- La Verità non è sempre chiara e l’errore può contenere “semi di Verità”; non raramente in tante occasioni si è buttata via l’acqua sporca con il bambino dentro.

Es. Nella Teologia della Liberazione c’erano molti semi di Verità, (es. l’attenzione ai poveri, i laici si sentono Chiesa, la riscoperta del Vangelo in comunità familiari, ecc…)  ma si è condannato e respinto: la dottrina, i teologi, le comunità che a questa teologia si ispiravano, i tentativi di dare speranza ai popoli poveri...
4° Quando il Magistero condanna una dottrina come erronea, dovrebbe non solo mettere in luce gli elementi di verità, come avviene, ma specialmente salvare sempre le persone.

Non raramente comunità intere si sono sentite emarginate (Isolotto di Firenze) e ai teologi si è tolta la cattedra di insegnamento (Hans Kong, P.Balducci, Leonardo Boff, Gustavo Gutierrez) i parroci sono stati allontanati dalle loro parrocchie (don Lorenzo Milani).

Ogni studioso deve essere messo nella possibilità di portare avanti le sue ricerche.

Se c’è del buono, aiuterà la Chiesa e la società a maturare; se ci sono degli errori, il tempo sarà buono e giusto giudice per decretarne la fine. 

I guai maggiori nella Chiesa non li hanno portati i teologi; le cui teorie decadono in fretta, ma piuttosto l’atteggiamento intransigente che il Magistero ha tenuto con loro, con grave scandalo per i fedeli.

Es. se la Chiesa nel 1500 non avesse preso posizione contro Martin Lutero e avesse dato ascolto ad alcune delle sue giuste “proposizioni” e scelte pastorali... sarebbe avvenuto lo scisma protestante ?

Es. la Chiesa ha condannato:

il marxismo,

l’ateismo



la lotta di classe



il materialismo storico,


il modernismo

la teologia della liberazione, 

la libertà di coscienza,

il femminismo,
la sessualità come godimento,



ecc…

N.B.
Quanto di errore era insito in queste dottrine e movimenti sociali, il tempo per alcuni ha già determinato la fine.

La Chiesa non ha certamente condannato:

-  l’aspirazione alla giustizia,

- il valore della persona umana

- l’aspirazione a creare una società più giusta

- l’attenzione data alle classi sociali più disagiate

- l’impegno per il miglioramento delle condizioni sociali,

- il tentativo di mettere la Parola di Dio in mano ai laici

- la presa di coscienza del laico in seno alla Chiesa

- ecc…

ma sempre in forma molto distaccata e poco efficace, almeno fino a prima di Papa Bergoglio.

Es. la Chiesa ha sempre predicato della Chiesa dei poveri, che i poveri sono la priorità, ecc... ma li lascia e li tiene sempre poveri...

5° - Comunque, non sono i pronunciamenti del Magistero a salvare dall’errore le persone che possono venire attratte da logiche sbagliate.

Non è stata certo la condanna della Chiesa che ha impedito a masse di milioni di persone ad aderire al marxismo

Non sono state le condanne di Leone X o di Clemente VII né quelle di Paolo III a fermare il movimento protestante in Germania. 

Non sono stati i pronunciamenti del Papa Giovanni Paolo II a far cadere il comunismo ateo in Russia o in Polonia.

Se un sistema filosofico o politico o sociale è sbagliato il tempo ne decreterà la fine, imploderà su se stesso quando non potrà più reggersi o resistere alla prova dei fatti e della storia.

Le condanne non hanno mai servito a convertire o a portare a Dio qualcuno; molti piuttosto ad allontanarsi !

6° - Bisogna anche ammettere umilmente che ci possono essere elementi di Verità anche in altre religioni, filosofie, teologie, correnti di pensiero.

Non è vero che tutto il bene e il vero sia dalla parte del cristianesimo o delle democrazie e tutti gli errori e il male siano dalla parte dei non credenti e dei dittatori. 

F
IN CHE SENSO LA CHIESA E’ TRIONFALISTA

- La parola “trionfalismo” ha due diverse accezioni:

1°- Trionfalista è la persona sicura 
della verità 







delle sue scelte







delle sue azioni

In altre parole la persona trionfalista è la persona sicura di sé e di quello che fa;

inoltre ha la tendenza a manifestare apertamente questa sua sicurezza, come un vanto.

2° Trionfalista è ancora la persona che assume atteggiamenti da trionfatore, da vincente alla grande, che ha potere e ottiene successo e applausi, che non disdegna vesti, luoghi, servizi, strutture sontuose o addirittura grandiose.


- Un esempio a questo proposito si è avuto con il Giubileo del 2000, voluto come una grandiosa manifestazione di tutto il mondo cattolico, con una accurata preparazione anche di pubblicità e di gadget;  ha coinvolto milioni di persone e di giovani allo scopo di manifestare al mondo la fede ( o i muscoli) della Chiesa. 


- Un altro esempio di trionfalismo nella Chiesa Cattolica sono, dal medioevo ad oggi, le chiese grandiose e le cattedrali.

In occasione del Giubileo, il Papa ha voluto che venissero erette, in zone periferiche di Roma 50 chiese per i quartieri nuovi della città.

Sono generalmente quartieri poveri, ma il Papa ha voluto espressamente che quelle 50 chiese fossero espressione del suo pontificato e del Giubileo. Siccome i progetti iniziali dei vari architetti, non rispondevano a criteri di “alto valore artistico”, il Papa personalmente ha richiesto che venissero rivisti.  Il progetto di una di queste chiese, di un architetto giapponese, prevedeva lavori per 150 miliardi di lire. 

Le chiese sono state attuate... naturalmente sono vuote...
- Altro esempio di trionfalismo è stato il Papa Wojtyla stesso.

Nella Chiesa attuale:

- lui solo può parlare a nome di tutta la Chiesa, decidere, spostare e eleggere i Vescovi, indire il Concilio, promulgare il Codice di Diritto Canonico, o abrogare leggi,  

- lui non può essere giudicato da alcuno e non deve rendere conto a nessuno del suo operato,

- lui è al centro dell’attenzione, delle preghiere, della venerazione e dell’amore della Chiesa, 

- lui è il responsabile unico, diretto, totale di tutta la Chiesa e delle singole Diocesi e delle Conferenze Episcopali,

- il Papa è infallibile nei suoi pronunciamenti anche se alle spalle non ha il consenso di un Concilio,

- lui solo può decidere la disciplina della Chiesa, il celibato dei preti, il sacerdozio femminile, il ruolo dei laici nella chiesa e solo Lui può decidere se di questi problemi si può discutere oppure no,

- lui è il personaggio onnipresente nei servizi televisivi, esaltato da giornali e settimanali anche laici, 

- lui viaggia con aerei speciali, per centinaia di migliaia di chilometri, i suoi viaggi programmati con grande anticipo, a livello diplomatico, sempre con grande battage pubblicitaria e mediatica,

- a lui, più volte ricoverato in Ospedale, viene riservata tutta un’ala del medesimo, con una equipe di oltre 10 medici a sua disposizione,

- per lui, per la sua gratificazione, diventano linfa vitale gli osanna e i battimano delle folle,

- lui vive dentro un mondo privilegiato, convinto di essere l’unico chiamato da Dio a reggere la Chiesa e il mondo... e nessun altro; le dimissioni (anche se malato, stanco e incapace...) non sono neppure ipotizzabili, crede fermamente che sia Dio a volerlo su quella sedia, mentre probabilmente sono coloro che gli stanno attorno,

- lui scrive libri, commedie, concede interviste, pubblica opere letterarie, incide CD; si presenta come un grande artista, scrittore, poeta, ecc... tutto materiale molto modesto e a volte piuttosto scadente,
- lui telefona in diretta al Bruno Vespa in TV per approvare il servizio sulla sua persona,

- lui viene chiamato a Benevento a inaugurare un monumento a se stesso: il Seminario regionale con il suo nome e la statua che lo raffigura,
- lui può interpretare i messaggi del cielo ( il terzo segreto di Fatima) e ne diventa il protagonista: unico oggetto dell’attenzione di Dio.

Questo è trionfalismo puro, volontà di protagonismo, culto esasperato della personalità… di cui la Chiesa dovrebbe chiedere scusa e ravvedersi... invece l’hanno fatto “santo” !


N.B. Per essere fatti “santi” basta andare alla TV qualche volta... e papa Woytila era presente in TV più di ogni altro personaggio...  Noi abbiamo mandato anche Cicciolina in Parlamento per “meriti televisivi”...
G
CONCLUSIONI

1° Uno dei problemi più drammatici oggi, in un mondo secolarizzato e multietnico, è lo smarrimento, l’incertezza, la perdita di sicurezze e di valori.

La Chiesa è ancora l’Istituzione che manifesta di possedere questa sicurezza e addita alcuni valori:
la persona, 
la vita umana, 
la famiglia,

la religione, 
la pace, 
la giustizia, 
il perdono, 
la solidarietà, 
il condono del debito pubblico ai Paesi poveri, 
il servizio e la carità verso le persone emarginate, 
la libertà, 
la speranza…

Per questi valori forti che continua ad annunciare, la Chiesa è ancora punto di riferimento e gode di grande autorevolezza... tuttavia più diplomatica che reale... 
2° Il vuoto di certezze, 
la mancanza di verità, 
la confusione dei valori… 
la scarsa credibilità della Chiesa Istituzione,

la mancanza di profezia nella Chiesa,

la condanna di tutte le persone che nella Chiesa erano testimoni del Vangelo (es. da don A.Rosmini, a don L.Milani, don Gnocchi, Card. Herder Camara, i teologi della TdL, P. Enzo Mazzi dell’Isolotto di Firenze, Mons. Oscar Romero, Annalena Tonelli, frère Roger di Taizè, mons. Tonino Bello vescovo di Molfetta, P. Alex Zanotelli, e un’infinità di altri testimoni del Vangelo che il Magistero Ecclesiastico ha condannato o messo ai margini... valorizzando invece mezze calzette... 

determinano uno squilibrio psicologico per l’uomo e per il cristiano.

I giovani in particolare non sanno più cos’è bene e cos’è male, non hanno davanti testimoni autentici di carità, non sanno dare senso concreto a parole come verità, vita, amore, rispetto della persona… confondono il bene e ciò che è giusto con quanto a loro conviene.

3° In un mondo in cui certezze che sembravano incrollabili e che poi si sono dimostrate false ed effimere: 

- progresso senza limiti, 

- scienza e ragione in grado di dare risposte ad ogni attesa,

 - libertà, che poi è sempre condizionata,

- uguaglianza mai raggiunta,

- rivoluzione, per lasciare spesso le cose come sono,

- democrazia, dove comunque comandano i più forti o i più furbi e disonesti, 

la Chiesa resta una delle Istituzioni, pressochè unica, ad annunciare valori e verità assolute.


Con la sua missione, la Chiesa, anche se non sempre è coerente, rende comunque un grande servizio all’uomo, quando addita Verità e valori che sono punti fermi (AMEN), incrollabili, perché poggiano su Dio.
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